
 

Alleanza Milanese Immigrati Sardi 
 

 

STATUTO:    TITOLO I 
 

 

ART.  1 - COSTITUZIONE E SEDE 

 

A norma dell'articolo n° 18 della Costituzione Italiana, degli articoli del Codice Civile, 

sulle associazioni non riconosciute del Dlgs. 460/1997, della legge 383 del 7 dicembre 

2000 e delle leggi della Regione Autonoma della Sardegna in materia di associazionismo 

senza scopo di lucro è costituita l'associazione di Promozione Sociale, Culturale e 

Ricreativa che prende il nome di “ALLEANZA MILANESE IMMIGRATI SARDI – 

Emilio Lussu” più semplicemente denominata "CIRCOLO", con Sede Sociale e Legale 

in Cinisello Balsamo - Via Cornaggia N. 37 

 

 

ART.  2 - CARATTERISTICHE DEL CIRCOLO 

 

1. Il Circolo si richiama ai valori della Costituzione Italiana rispettando i diritti 

inviolabili della persona, senza distinzione di sesso, di razza, di religione e 

promuovendo, anche per tradizione storica particolare dei sardi, la pari opportunità tra 

uomo e donna. 

 

2. Il Circolo è una associazione senza fini di lucro, a struttura e gestione democratica, 

è autonoma ed indipendente dal punto di vista organizzativo, amministrativo e 

patrimoniale. 

 

3. Esso è diretto da un Consiglio Direttivo eletto dai Soci, che ne costituiscono la base 

sociale. 

 

4. Gli impianti, i servizi, le strutture, le attività promosse e organizzate dal Circolo 

sono a disposizione di tutti i Soci i quali hanno diritto di fruirne liberamente nel rispetto 

degli appositi regolamenti. 

 

5. Pur conservando la sua autonomia ed indipendenza amministrativa, il Circolo 

agisce in stretta collaborazione ed unità d'intenti con la F.A.S.I.  (Federazione 

Associazioni Sarde in Italia), alla cui Federazione fa adesione formale. 

 

6. Il Circolo accetta e rispetta lo Statuto Sociale della F.A.S.I. e il relativo regolamento 

di attuazione. 

 

7. Hanno accesso al Circolo anche i tesserati di altri Circoli aderenti alla F.A.S.I. 

 

8. Il Circolo è inoltre aperto a tutti i sardi, i loro coniugi, discendenti e chi ne condivide 

le finalità. 

 

ART. 3 - PRINCIPI E SCOPI GENERALI DEL CIRCOLO 



 

Il Circolo si propone di: 

 

a) salvaguardare e valorizzare l'identità culturale dei sardi; 

 

b) promuovere la conoscenza e la valorizzazione della lingua sarda, dei valori 

culturali, storici, artistici, ambientali e folkloristici della Sardegna; 

 
c) promuovere la conoscenza e il consumo dei prodotti artigianali e industriali della 

Sardegna; 

 

d) contribuire alla programmazione e al raggiungimento della crescita culturale, 

economica e sociale con iniziative miranti all'affermazione ed alla tutela dei diritti e 

degli interessi dei Sardi, della Sardegna e dei loro simpatizzanti; 

 

e) perseguire l'obiettivo di promuovere, l'integrazione ed il confronto fra culture 

diverse, etnie, regioni e popoli; 

 

f) svolgere funzioni di rappresentanza e di promozione della Sardegna con le 

istituzioni nel territorio in cui opera; 

 

g) svolgere attività di acquisto collettivo di beni, costituendosi a tal fine come Gruppo 

di Acquisto Solidale, ai sensi della norma vigente. 

 
 

 

ART. 4 - ATTIVITA' DEL CIRCOLO 

 

Il Circolo si prefigge di: 

 

a) promuovere e gestire attività di utilità sociale in campo culturale e ricreativo nei 

confronti di associati e di terzi; 

 

b) sviluppare attività culturali, sportive, ambientali, didattiche, turistiche, ricreative, 

di assistenza e prevenzione sanitaria; 

 

c) promuovere e gestire corsi formativi; 

 

d) valorizzare tutte quelle attività che sono in grado di esprimere atteggiamenti e 

comportamenti attivi, utilizzando i metodi aggregativi e di partecipazione, propri del libero 

associazionismo; 

 

e) per raggiungere i suoi fini e rispondere alle esigenze del Corpo Sociale, il Circolo 

potrà creare strutture accessorie proprie o utilizzare quelle già esistenti sul   territorio; 

 

f) il Circolo potrà promuovere direttamente o in collaborazione con altre strutture, sia 

private che pubbliche, le attività di cui ai punti precedenti. 

 

g) il Circolo ricerca momenti di confronto e di collaborazione con tutte le forze presenti 

nel tessuto sociale, contribuendo alla realizzazione di progetti che si collochino nel quadro 



di una programmazione territoriale. 

 

h) Il Circolo non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate ad eccezione di 

quelle a esse strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, in quanto 

integrative alle stesse. 

 


